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@ggi diffusione straordinar ia: l'Unità in ogni casa 

O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contro la scuola 
e contro i l Posse 

SIAMO stati facili profeti 
quando abbiamo previ

sto che la scarcerazione, im
posta dalla unitaria prote
sta democratica, dei quattro 
studenti medi di Roma non 
avrebbe certo chiuso un ten
tativo che ha origini e scopi 
ben più ampi. Sono fioccate 
infatti, ieri e oggi, le denun
ce e le incriminazioni con
tro professori democratici 
di ogni tendenza o indipen
denti, « colpevoli > di aver 
accettato a scuola giovani 
senza la « giustificazione >, 
dopo assenze dovute a ma
nifestazioni antifasciste. Di 
fronte alla immediata de
nuncia nostra e della stam
pa socialista e democratica, 
un quotidiano parafascista 
romano della catena di un 
grande petroliere (quel me
desimo che possiede la Na
zione di Firenze e il Resto 
del Carlino di Bologna) ha 
scritto a caratteri di scatola 
che vi sarebbe una « cam
pagna della sinistra contro 
la magistratura ». Natural
mente, si tratta di un falso 
vergognoso. Della magistra
tura fa parte, per fare un 
esempio, anche quel Bian
chi d'Espinosa che è stato 
ammonito e minacciato dai 
fascisti a suon di bombe e 
di lettere minatorie No. Noi 
abbiamo denunciato e de
nunciamo l'esistenza, anche 
nella magistratura e in altri 
corpi dello Stato, di persone 
e di gruppi i quali hanno 
un orientamento chiaramen
te e decisamente reaziona
rio o apertamente filofasci
sta. Non a caso, infatti, al 
centro dei casi odierni stan
no innanzitutto la procura 
di Roma e quella di Firen
ze, note alle cronache re
centi per atti e iniziative 
che recano un segno ben 
inarcato e inconfondibile. 

II problema è, però, che 
queste persone e gruppi in
terni anche all'apparato sta
tale non agiscono da soli, 
ma si muovono in concomi
tanza con altre forze ben 
più importanti. E' del tutto 
evidente la coincidenza tra 
l'offensiva lanciata contro 
studenti e professori e l'ope
razione di centro-destra at
tuata nelle circostanze che 
sono note. Ed è evidente, 
anche, il parallelismo tra 
queste iniziative e una cam
pagna di stampa insistente 
da parte della stragrande 
maggioranza dei fogli pa
dronali. 

LJOBIETTTVO non è sol
tanto la scuola. Certo, 

colpendo la scuola si vuole 
toccare uno dei punti deli
cati, e anche più esposti, 
della situazione attuale. Ten
tare di portare la provoca
zione direttamente al liveP 
lo della fabbrica è più diffi
cile per la forza grande e 
unita del movimento ope
raio e per la sua salda di
rezione: e gli sforzi fatti in 
questo senso, infatti, si sono 
via via infranti contro una 
capacità politica e una com
battività di massa che non 
dà spazio alle manovre pro
vocatrici della reazione. 

Nella scuola, per ragioni 
oggettive e soggettive, la si
tuazione è diversa. La situa
zione è quella del marasma: 
e una bugiarda propaganda 
tende ad attribuirne la re
sponsabilità agli studenti. 
La verità è che il marasma 
è iniziato gran tempo pri
ma del muoversi delle mas
se studentesche. La respon
sabilità ricade tutta sui go
verni a direzione democri
stiana, incapaci di ogni mi
nima previsione dì fronte 
all'esplodere della scolarità, 
dinanzi alla esigenza di uno 
sbocco professionale ade
guato per gli studenti, di
nanzi al problema dell'indi
spensabile continuo rinnova
mento dei contenuti e dei 
metodi dell'istruzione. Ogni 
proposta, ogni misura, ogni 
organico progetto riforma
tore. anche i più timidi e 
modesti, sono stati insabbia

ti, sabotati, cancellati. I co
muni e le amministrazioni 
provinciali democratiche che 
hanno impegnato tutte le lo
ro poche risorse anche per 
supplire alle carenze mate
riali del governo centrale, 
non avevano e non hanno 
alcun mezzo per incidere 
laddove è lo Stato che deve 
provvedere. 

La gran massa degli stu-, 
denti sono le vittime, non 
i responsabili, di questa si
tuazione: cosi come ne sono ' 
vittime la maggioranza dei 
docenti e delle famiglie. Gli 
episodi di irresponsabilità 
che vi sono stati soprattutto 
al momento della scoperta 
di una situazione intollera
bile, non mutano - certo il 
quadro complessivo: ed è 
tra l'altro da vedere quan
to profondamente, in certi 
episodi, abbia giocato la pro
vocazione di destra più o 
meno abilmente camuffata. 
Ma quest'anno, proprio que
st'anno, è stato caratterizza
to dalla ripresa di un movi
mento nuovo e consapevole: 
per il diritto a un vero stu
dio e a una vera scuola, per 
il diritto al lavoro dopo la 
scuola, per una proposta 
concreta di democrazia rea
le nel metodo e di contenu
ti seri nell'insegnamento. 

MA DI che vanno cian
ciando questi portabor-

racce della destra, quando 
ovunque, in Italia, mancano 
aule, insegnanti, mezzi di
dattici; quando i libri costa
no un occhio della testa; 
quando nell' università ci 
son professori che si vedo
no una volta all'anno e son 
quelli che più si battono 
contro il « tempo pieno » 
per i docenti! Costoro im
pugnano la bandiera dell'or
dine nella scuola. Ma là ve
rità è che essi temono ciò 
che hanno visto nascere: e 
cioè l'inizio della fine di 
una contrapposizione ridico
la tra studenti e professori, 
tra scuola e famiglia; e il 
sorgere ' di un movimento 
unitario, democratico, re
sponsabile per una riforma 
generale e per misure con
crete di riforma. Da ciò 
nasce il tentativo di porta
re non l'ordine, ma il di
sordine peggiore attraverso 
la provocazione delle denun
ce, degli ordini di carcera
zione, delle manette. Essi 
si propongono, in questo 
punto sensibile ed esaspe
rato, di aggravare il mara
sma e il caos, al fine di in
cidere in modo più generale 
sulla situazione. 

Perciò l'obiettivo non è so
lo quello della scuola. Si vuo
le ulteriormente esasperare, 
alla riapertura, la situazione 
scolastica, per aggravare un 
clima già teso nell'insieme 
della società e per cercare 
di portare avanti un'opera
zione più complessiva di 
svolta a destra. Si spera o 
nella inerzia o in una rea
zione scomposta e tale da 
giovare ai propositi della 
destra. 

Non si illudano: non vi 
sarà né l'una né l'altra co
sa. Anche il movimento stu
dentesco, alia scuola della 
lotta operaia, si è fatto, in 
larga misura, adulto. La co
struzione di un grande mo
vimento unitario e autono
mo di massa, che ricerca la 
intesa con i professori demo
cratici e con le famiglie, e 
la lotta comune con il mo
vimento sindacale non è 
più, soltanto, un bisogno e-
spresso dall'avanguardia, ma 
è già una realtà in zone va
stissime del paese. 

Paradossalmente, certi ma
gistrati animati da proposi
ti repressivi confermano la 
profonda giustezza della pa
rola d'ordine unitaria che 
anche noi e la Federazione 
giovanile comunista abbiamo 
contribuito a lanciare. La 
provocazione non passerà né 
nella scuola, né nella so
cietà. 

Aldo Tortorella 

Mentre comincia la « verifica » del centrosinistra 

VIVACI REAZIONI 
alle spinte di destra 

Napolitano: « Non ha prospettiva ogni tentativo di slittamento a destra » - Il dibattito alla 
Direzione socialista - Moro e la sinistra de resterebbero fuori del governo nel caso di una 
soluzione neo-centrista - Nuovi incontri di Colombo: dichiarazioni di Ferri e di Forlani 

BLOCCATI I DECRETI PER LE REGIONI AP,g.2 

Gravissima sciagura sul lavoro 

Altri due operai 
morti all'Italsider 

di Taranto: 
IN DIECI ANNI 215 
« OMICIDI BIANCHI» 

Il gas sprigionato dagli altiforni è stato scaricato in una fogna dove 
lavorava una squadra - Oltre ai 2 deceduti, undici intossicati di cui 
due ricoverati in ospedale con prognosi riservata - Immediata astensio
ne dal lavoro e manifestazione di protesta • La vergogna della politi
ca degli appalti - L'insufficienza delle attrezzature di prevenzione e di 
soccorso - Chiesta dal PCI la convocazione dei Consigli comunale e provin
ciale - Due ore di sciopero in tutto il settore siderurgico - Lutto cittadino 

Dal nostro corrispondente TARANTO, 5 
Ancora morti nell'area Industriale di Taranto. Il bilancio di oggi è pauroso: due operai 

sono rimasti uccisi e 11 feriti per intossicazione da esalazioni di gas. Due di questi ultimi 
sono ricoverati in ospedale con prognosi riservata. Gli operai morti — Domenico Gallone di 
San Giorgio Jonico, provincia di Taranto, e Antonio Angolano di Oria, provincia di Brindisi 
— erano dipendenti dell'Isa-Italstrade. una ditta con 1500 dipendenti che lavora per conto 
delTItalsider. Tra gli undici feriti vi sono tre vigili del fuoco dipendenti direttamente dall'Ital-

sider: Cosimo Santoro. 35 an-

Mentre il presidente del 
Consiglio, Colombo, continua 
ad incontrarsi con i dirigenti 
dei partiti governativi, nel 
quadro dei preliminari della 
cosiddetta < verifica ». la vi
vacità della polemica all'in 
terno della coalizione quadri
partita sta toccando punte di 
notevole asprezza Al di là 
delle tortuose vicissitudini di 
questa fase politica, e delle 
sue complica7Ìnni di caratte 
re per cosi dire diplomatico. 
è evidente che specialmente 
dopo le elezioni presidenziali 
si stanno ponendo una serie 
di questioni di prospettiva. 
Le pressioni conservatrici o 

NELL'INTERNO1 

Si discute la nuova 
legge sul divorzio 
• I tempi • I modi 
per l'esame dnlla propo
sta In Parlamento/ men
tre la Corte costituziona
le si appresta a giudica» 
re sulla legittimità del 
referendum • A PAG. 2 

Successo della 
lotta alla Monti 
di Pescara 
• Dopo 15 mesi di for
ti iniziative sindacali 
culminate nella occupa
zione degli stabilimenti 
raggiunto un accordo che 
garantisce 4000 posti 
di lavoro - A PAG. 4 

60 miliardi 
dai telefoni 
• La richiesta di au
mento delle tariffe avan
zata dalla SIP al governo 
costerebbe molto agli 
utenti e darebbe poco 
per il miglioramento del 
servizio • A PAG. * 

Perché si denuncia 
solo Claudio Villa? 
• Si applica quest'anno 
la nuova legge tributa
ria che non impensieri
sce affatto - I grandi 
evasori • A PAG. t 

Metà della 
tredicesima per 
pagare i debiti. 
• A Roma «• miliardi 
sa 73 sono serviti per 

- regolare vecchi impegni. 
Facciamo i conti delle 
vacanze di fine d'anno • 

A PAG. • 

Cala la tela su 
« Canzonissima » 
• E' assai dubbio elio 
il risaltato linaio sia 
davvero espressione de
gli orientamenti del pub
blico • A PAGINA f 

Sono 24 i professori 
incriminati a Roma 

Altri ventano «avvisi di procedimento» si 
sono aggiunti ieri ai tre già emessi contro gli 
Insegnanti del < Castelnuovo » di Roma. I pro
fessori accusati sono perciò complessivamente 
24 (tra cui l'ex preside Giambattista Salinari 
e la vicepreside Laura Farina). Non appena 
ti è ci n'usa la notizia, alla prima reazione 
di incredulità (la maggioranza dei profes
sori degli Istituti superiori romani da tempo 
non registra più le assenze collettive né pre
tende la giustificazione), hanno fatto eco In
dignazione e solidarietà. Numerosi telegram
mi e telefonate di colleghi sono arrivati agli 
Insegnanti colpiti, mentre starnano al 

gora ona prima manifestazione di protesta 
indetta dal PCI, PSt, PSIUP, MPL, sindacati. 

Anche I provvedimenti di Firenze a di Bo
logna hanno suscitato sorpresa a condanna. 
A Firenze, la «tanta eWAmministraziene 
provinciale ha onta posizione lori centro II 
gravissimo episodio od ha espressa la san 
solidarietà con 1 cefptti. I reati contestati agli 
ondici professori a bidelli a alla sfoconino-
sa dal I I I liceo scientifico sona: Istigazione 
a delinquere, violenza privata, abbandono 
collettivo di pobMko servizio, ecc. Posanti 
anche a Saltane la accasa centra sol stu
denti dell'I .T. Marconi 

. . A PAGINA 7 NOTIZIE E SERVIZI 

apertamente di destra sono 
venute in primo piano, anche 
attraverso la richiesta — che 
alcuni ambienti hanno reso 
esplicita — di un ritorno al 
centrismo e. quindi, di un 
reimbarco dei liberali nella 
maggioranza di governo (è 
ciò che ha chiesto, anche ieri. 
l'on. Malagodi). A queste in 
dicazioni hanno reagito con 
energia una parte della DC 
(le sinistre hanno detto che 
il neo centrismo cela, in real 
tà. il desiderio di una poli 
tica di « blocco d'ordine ». sa 
stanzialmente reazionaria) ed 
il PSI. anche attraverso la 
riunione di Direzione svoltasi 
ieri pomeriggio. 

Nelle discussioni e nelle po
lemiche che preannunciano la 
< verifica » governativa vanno 
intanto assumendo un certo 
rilievo alcune questioni di 
contenuto. I socialisti, ancor 
prima della riunione di Di
rezione, avevano sottolineato, 
con una dichiarazione di Gio-
litti e una intervista di Man 
cini, che essi ritenevano im
portante un impegno da parte 
de|la DC e del governo per 
l'approvazione della nuova 
proposta di legge per il di
vorzio. preparata dai partiti 
laici e presentata al Senato 
dalla senatrice Carettoni. e 
quindi per la determinazione 
di una situazione nella quale 
sia possibile evitare l'effet
tuazione del referendum abro
gativo. 

II tema è tornato ieri nella 
relazione svolta da Mancini 
alla riunione di Direzione (il 
testo, comunque, non è stato 
diffuso). H segretario del PSI 
avrebbe anche postò l'accento 
sulla necessità di un impegno 
per la legge universitaria, 
per la riforma sanitaria e per 
i problemi dell'occupazione. 
Circa la questione del gover
no. Mancini ha detto che non 
esistono precedenti di un par
tito della coalizione > (il PRI) 
che si dissocia in Parlamento. 
Un caso del genere, comun
que, era stato ipotizzato al 
momento della formazione del 
governo Colombo: Prima di 
arrivare al 18 gennaio — da
ta di riapertura delle Came
re —, secondo Mancini, oc
corre arrivare a un chiari
mento politico sulla base del
le proposte politico-program
matiche dei socialisti, che il 
PSI presenterà agli altri par
titi — anzitutto alla DC — 
prima del 18. 

Tra gli altri è intervenuto 
Lombardi, il quale ha solle
vato una serie di problemi 
che riguardano gli indirizzi 
della politica governativa: or
dine pubblico. RAI-TV (in or
dine alla palese subordinazio- • 
ne dell'ente pubblico a centri 
di potere politico), rapporti 
col movimento sindacale, poli
tica estera (riconoscimento di 
Hanoi), ecc. II leader della 
sinistra socialista ha detto 
che e ti rifiuto socialista di ri
pristinare U quadro di gover
no, sconvolto dagU ultimi or-, 
venimenti, sarà inevitabile, a 
meno che le indicazioni di 
comportamento e di contenu
to dei socialisti non siano 
apertamente accettate nel con
fronto détte prossime setti
mane». 

H vice-segretario Mosca, de-
martiniano, ha detto che la 
crisi di governo è.aperta di 
fatto per iniziativa dei repub
blicani. Egli "ha anche sotto
lineato che il carattere di « es
senzialità » della partecipazio
ne del PSI alla maggioranza. 
invocato da alcuni settori de. 
non è di per sé sufficiente se 
ad esso non corrisponde una 
linea di e riqualificazione po
litica e programmatica ». 
- Il vice-segretario Cnuti. nen-

niano, ha chiesto la convoca
zione del Comitato centrale., 
I lavori riprenderanno domani. " 

Da parte della sinistra de 
si è da segnalare una inter
vista dell'on. Galloni, leader 
della corrente di Base, che 
rispondendo sull'£«pre*so ad 

C f. 
(Segui in ultima pagina) 

RITORNO N E L B A N G L A D E S H 
CALCUTTA — E' In plano svolgimento II ritorno dal milioni di bengalesi che si rifugiarono in India per sfuggire alle 
repressioni del regime militare di Yahva Khan nel Pakistan orientale. Il rientro, anche se avviene in ben altra atmosfera, 
ha dimensioni non meno impressionanti della fuga. Treni stracarichi, colonne di camion, di carri agricoli, file interminabili 
di gente che cammina verso la frontiera del Bangla Desh portando In qualche fagotto tutto il loro avere. Ma il dramma 

' non è finito: comincia la ricerca della casa, probabilmente distrutta, la ricerca dei mezzi per sopravvivere. Intanto a 
Karacl fonti dell'ONU hanno diffusa la notizia secondo cui og gi Rahman verrebbe liberato e partirebbe con un aereo del-
l'ONU per Nuova Delhi. 

Squadra aerea della RAF da Mal ta in Sicilia? 

IL GOVERNO DEVE DIRE DI NO 
ALLA NUOVA BASE AEREA NATO 

Nessuna smentita alle allarmanti rivelazioni - Una interpellanza dei deputati comunisti alla Re
gione siciliana - Lv«Avanti!» chiede che l'Italia abbandoni il ruolo di «attaccapanni» NATO 

Dalla Boatta redazione. 

Nuova incursione 
sul Nord Vietnam 

Sabate manifestazione mitarìa a Milani 
Naova tecarsione USA contro il Mar* Vietnam. Un « F WS > 

ha lanciata ss» missile contro ana aetlerle_ della ROV presso 
H confino «aorlano, con H protesto ootla e reazione protettiva a 
(da i : imporro afta Batterle al «parare per prime). 

«1 Khe taa* e netta valle di A Stasi (Sed Vietnam) 
- m ' »«"*•'«*•»•»!! tmmwtl dei B-n, I __ 

aerei e ette motori. Nel Detta del Mohengw en eHcottate USA 
ha aperta H fasce «-per errare » se an rapai la di mercenari 
•^eamslg. nojhe aerisi dee e feriti setta. Sella . 
prtgianiert, PHsen *• stata smentito delta femiglto 
de McGevent e do rodio Hanoi. Si svinarne, nel frattempo,' 

le soli de rista con H valsress papaia vietnamita. Sonate a 
Milane si svolgerà ana mentfestatlene enfterle A PAGINA 14 

PALERMO, 5 
Un passo comunista al par

lamento regionale siciliano e 
un fermo editoriale del
l'Acanti/ hanno daccapo ripro
posto oggi gli allarmanti in
terrogativi posti tre giorni fa 
dalle non smentite rivelazioni 
di un quotidiano palermitano 
su trattative italo-britazmiche 
condotte nell'ambito della 
NATO per trasferire in Sicilia 
la metà delle forse della RAF 
sbottate dal governo laburista 
di Malta. 

n quotidiano del PSI denun
cia molte esplicitamente que
ste manovre reclamando scelte 
chiare: lltalia — si leggeva 
stamane sall'AvantU — «non 
pub limitarsi a fungere da 
base succedanea di Malta, 
ospitando nel suo territorio 
prima il quartier generale 
della NATO che era a La Val
letta (e che ora è stato siste
mato a Napoli - n,a\r.) e do
mani forse le squadriglie della 
RA? che sono stazionate al
l'aeroporto di Luqa». Bisogna 
piuttosto agire In modo tale 
da consentire all'Italia di 
«uscire dal ruolo di attacca
panni alquale gli strateghi 
della NATO vorrebbero confi
narla». 

Al ruolo particolarmente in
quietante che, in tale strategia, 
già è stato accollato e ancora 
più si pretende di caricare 
sulla Sicilia, ai riferisce dal 
canto suo usa ampia interpel
lante, urgente rivolta stamane 
al presidente del governo re
gionale di centrosinistra, Fa> 
sìno, dal deputati comunisti 
De Pasquale, Busso, Giubilato, 
La Iticela, Maxilli e Orlando, 
e nella quale le tactfscresionl 
sulla proposta nuova destina-

Heath a Mintoff : 
non ce ne 
andremo 

entro il 15 

g. f. p. 
_ _ J (Segue in*Ultima pagine) 

LONDRA, 5. 
Ieri sera, a tarda ora, l'alto 

commissario britannico a Malta 
sir Duncan Watson ha conse
gnato al premier maltese Dom 
Mintoff una nota con la quale 
il governo dì Londra afferma 
che ritirerà le sue forze dal
l'isola < con ogni ragionevole ra
pidità >. ma al tempo stesso ri
badisce di e non essere assolu
tamente obbligato a rispettare 
la scadenza» fissata da Dom 
Mintoff stesso (15 gennaio). 

La nota non suggerisce nuovi 
negoziati, ma ad essa il gover
no inglese ha voluto intenzional
mente attribuire (non si sa se 
per meri motivi propagandistici. 
0 con scopi più copcreti) fl ca
rattere di una «mossa concilia
tiva >. Londra doé lascia in
tendere di essere ancora dispo
sta a discutere la questione del 
canone d'affitto delle basi, pur 
non aderendo alla richiesta di 
pagare subito 4 milioni e 250 
mila sterline in più di quanto 
pattuito dai precedenti governi. 

Proseguono intanto i prepara
tivi per fl ritiro dei britannici. 
Sabato cominceranno le par
tenze dei settemila familiari 
dei 3500 soldati, n loro sgom
bero verrà portato a tei mine 
entro il 14 con rettantadue voli. 
1 soldati non se ne andranno 
(nelle intensioni di Londra) pri
ma del 31 mano. 

ni, ricoverato con 7 giorni di 
guarigione; Luigi Ursi, ricove
ralo con prognosi riservata e 
attualmente al reparto rianima
zione dell'ospedale Santissima 
Annunziata e Antonio Rinaldo, 
due giorni di guarigione. L'altro 
operaio ricoverato con prognosi 
riservata è Gianbattista Buzzi. 
Gli altri cinque ricoverati, tutti 
operai dell'Italstrade. sono: Mi
chele Raffo. con 7 giorni di 
guarigione: Giuseppe Borgia. 45 
anni, di Manduria (Taranto). 
10 giorni: Francesco Imperio. 
7 giorni: Leonardo La Riccia. 
36 anni, di Manduria con 7 
giorni; Giovanni d'Elia, anche 
egli ricoverato con 7 giorni di 
guarigione; l'ingegnere Giovan
ni Brunori. responsabile del 
< Servizio di sicurezza sul la
voro »: Cosimo Battista. 5 giorni. 

L'area industriale di Taranto 
e il centro siderurgico dell'Ital-
sider sono diventati vere e pro
prie « fabbriche > della morte. 
Nel 1971 sono morti 15 operai: 
nel primo semestre del- solito 
anno si sono contati 6636 feriti. 
Ed ancora: dal 1969 ad oggi si 
registrano più di 60 morti e ol
tre 35.000 feriti. Dal 1961 (ini
zio della costruzione dell'Italsi-
der) alla fine del 1971 i morti 
sono stati 213. 

Quali sono le cause di questi 
due ultimi « omicidi bianchi »? 
Sinora non esiste una versione 
definitiva e ufficiale. Quel chr? 
si sa con certezza è che i due 
operai sono morti intossicati dal 
gas che si è sprigionato da una 
tubatura mentre essi erano in
tenti a operare le pulizie in una 
fogna dell'altoforno n. 3 (questo 
altoforno è in fase di abbatti
mento per consentire la costru
zione di un altoforno più gran
de): gli altri operai e i vigili 
del fuoco accorsi per prestare 
aiuto ai loro compagni sono ri
masti anch'essi intossicati. Re
sta da accertare il perché della 
fuga di gas. Intanto l'autorità 
giudiziaria ha aperto un'inchie
sta e naturalmente uno dei suoi 
compiti principali sarà proprio 
questo. 

Per quanto ci riguarda siamo 
in grado, dopo i colloqui avuti 
con operai dell'Italsider. di for
mulare un'ipotesi delle ragioni 
che hanno provocato la trage
dia. Le fogne dei tre altiforni 
dell'Italsider sono intercomuni
canti e ciò significa che quando 
«va via tensione», gli altifor
ni scaricano gas. acqua e fango 
nelle fogne. Ed è proprio questo 
che sarebbe successo stamane 
verso le 8,30: andata via la 
tensione, l'altoforno 2 ha sca
ricato nelle fogne. Il gas sprigio
nato da questo altoforno è giun
to alle fogne dove lavoravano 
gli operai dell'Italstrade. ucci 
dendoli. E a questo punto po
niamo un quesito: perché l'al
toforno 3. in fase di abbatti
mento e quindi improduttivo. 
non è stato isolato? Se ciò fos 
se avvenuto oggi non ci sareb
bero stati i morti e gli intos 
sicati. 

Subito dopo la notizia, propa 
gatasi immediatamente in tutta 
l'area industriale e nella città. 
i lavoratori edili e metalmec
canici delle ditte e della stessa 
Italsider. hanno proclamato lo 
sciopero generale fermando cotn-
pletameule la produzione; usci
ti dallo stabilimento, hanno ma-
infestato nella strada per circa 
due ore. 

I sindacati hanno chiesto con 
urgenza un incontro con fl di
rettore dell'Italsider. ing. Man-
anelli. per venerdì 7: è Io stes
so massimo dirigente dell'Ital
sider di Taranto che sostiene 
la tesi « pflatesca » secondo la 
quale bisogna operare un «di
stinguo» fra i morti dell» ditte 
appaltatrici e i morti dipendenti 
direttamente dall'ltalsider. E in
vece no! Lo abbiamo già detto 
altre volte e non solo noi: k> 
hanno detto i sindacati, i lavora
tori con le lotte condotte contro 
«questa organizzazione del la
voro». imposta dell'Italsider in 
prima persona. Un'organizzazio
ne del lavoro che produce, ol
tre l'acciaio, morti, feriti, muti
lati e quindi distrugge famiglie 
intere. Le responsabilità degli 
assassjnii (perché di questo si 
tratta: è da anici e da ipocriti 
chiamarli incidenti o infortuni) 
sono soprattutto dell'Italsider 
e deue Partecipazioni statali. 
Essi stessi hanno dato vita alla 
politica degli appalti, premono 
suDe ditte appaltatrici per i 
tempi di consegna, sviluppano 
questa politica che consente la 
massimizzazione del profitto sul
la pelle e sulla salute dei lavo
ratori. costringendoli a ritmi inu-

G. F. Mentitila 
(Segue in ultime pagina) 
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